
 

 

 

2 Febbraio 2020  

“ÂIA DE MÂ” 
Di borgo in borgo nell’anfiteatro naturale delle colline di LEVANTO  

 

 

L’itinerario congiunge i borghi più orientali della vallata di Levanto. Tutti gli abitati che 
attraverseremo hanno una disposizione lineare con le case disposte ai lati della viuzza che li 
attraversa.  
Dal Colle di Gritta, m 330, sulla strada che unisce Levanto  con Monterosso, si prende la 
carrareccia a fianco del ristorante. Questa scende sinuosa sino alla periferia di Fontona dove 
a sinistra si può imboccare il sentiero per la Madonna del Soccorso. Questa, edificata su una 
spianata, occultata da piante d’alto fusto che la nascosero alle incursioni saracene, è l’ex 
chiesa di San Michele Arcangelo citata già nel XII secolo che si trovava sull’antica via seguita 
dai pellegrini che da Levanto raggiungevano il Santuario di Soviore. Ritornati a Fontona, uno 
stretto sentiero dopo aver superato due vallecole con rii raggiunge una stradello asfaltato con 
la quale si risale verso Chiesanuova. 
Chiesanuova, posta a circa 220 metri slm, è disposta a schiera lungo i due lati dell’antica 
mulattiera di collegamento tra Levanto e l’entroterra.  
Il toponimo è probabilmente derivato dal rifacimento della parrocchiale di S. Nicolò avvenuto 
nel XIII secolo e questo avvalla l’ipotesi dell’esistenza di una pieve risalente ad un periodo 
antecedente. La leggenda, confermata da alcuni storici, del passaggio dell’imperatore Ottone 
III nell’anno 996, per recarsi a Roma  potrebbe suffragare tale tesi. 
 
Da Chiesanuova, un breve tratto d’asfalto porta a Legnaro,  un borgo di forma raggruppata, 
costituito da tre nuclei contigui.  Uno stretto carruggio porta alla chiesa di San Pietro 
documentata sino dal 1235. Usciti dall’abitato verso est, fra coltivi e tratti boscosi si 
raggiunge l’oratorio di San Giacomo della confraternita di Legnaro. Ora una stradina asfaltata 
raggiunge Levanto dopo aver attraversato Ridarolo, posto alla q. di 104 metri, sull’estremità 
sud del crinale che, partendo da San Bartolomeo, separa la valle delle Ghiare da quella di 
Gallona. 
 

DIFFICOLTA’: E                                         QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 20.00 

PARTENZA :ore 7.00 da viale Villetta        RITORNO : ore 20 , traffico permettendo 

ABBIGLIAMENTO : adatto alla stagione     PRANZO: al sacco 

DISLIVELLO IN  SALITA: 220 m               DISLIVELLO IN DISCESA: 470 m 
 

  
 


